
Allegato A)

COMPONENTI DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA
Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale

Europeo 2014-2020

Componenti:

− L’Assessore al coordinamento delle politiche europee allo
sviluppo, scuola, formazione professionale, università,
ricerca e lavoro – Presidente;

− l’Autorità di Gestione del Programma Operativo Fondo
Sociale Europeo 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna; 

− un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle
Finanze – Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato –
Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con
l’Unione Europea (IGRUE);

− un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Agenzia per la Coesione Territoriale;

− un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei
Ministri -Dipartimento per le "Politiche di Coesione";

− un rappresentante del Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali, in qualità di amministrazione nazionale capofila
del FSE; 

− un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento Pari Opportunità;

− un rappresentante del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare;

− un rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali;

− un rappresentante dell’Autorità di Gestione del Programma
Operativo della Regione Emilia-Romagna finanziato dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale della Regione Emilia-
Romagna - FESR;

− un rappresentante dell’Autorità di Gestione del Programma
Operativo della Regione Emilia-Romagna finanziato dal



Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale della
Regione Emilia-Romagna - FEASR;

− un rappresentante dell’Autorità di Audit del Programma
Operativo Fondo Sociale Europeo della Regione Emilia-
Romagna; 

− un rappresentante dell’Autorità di Certificazione del
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo della Regione
Emilia-Romagna;

− un rappresentante di ciascun Comune di cui alle Aree
Urbane: Bologna, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Ferrara, Ravenna, Forlì, Cesena e Rimini; 

− un rappresentante per ciascuna Amministrazione Provinciale
e un rappresentante della Città metropolitana di Bologna;

− un rappresentante della V Commissione Assembleare Cultura,
Scuola, Formazione, Lavoro, Sport;

− un rappresentante della Commissione consultiva sulla
cooperazione sociale ai sensi della Legge regionale
12/2014;

− un rappresentante dell’A.R.P.A. Emilia - Romagna; 

− un rappresentante dell'Ufficio scolastico regionale; 

− un rappresentante della Conferenza Regione-Università di
cui alla Legge regionale n. 6 del 24 marzo 2004;

− un rappresentante di ciascuna componente della Commissione
Regionale Tripartita di cui alla Legge Regionale 12/2003:

– CGIL regionale Emilia-Romagna;

– CISL regionale Emilia-Romagna; 

– UIL regionale Emilia-Romagna; 

– CONFINDUSTRIA Emilia Romagna;

– CONFCOMMERCIO Emilia Romagna; 

– LEGA DELLE COOPERATIVE Emilia Romagna;



– CONFCOOPERATIVE Emilia Romagna;

– CONFARTIGIANATO Emilia- Romagna;

– CNA  Emilia-Romagna;

– COLDIRETTI Emilia-Romagna;

– CONFAGRICOLTURA Emilia-Romagna;

– CONFESERCENTI Emilia-Romagna;

– CONFAPI INDUSTRIA Emilia-Romagna;

– consigliere di parità, di cui alla Legge nazionale
n.125 del 10 aprile 1991 e smi;

− un rappresentante della Conferenza regionale del terzo
settore di cui alla Legge regionale n. 3 del 21 aprile
1999 e smi;

− un rappresentante degli organismi individuati dalla
deliberazione di Giunta Regionale n. 992/2014
“Programmazione Fondi SIE 2014-2020 - Piano di
coinvolgimento degli organismi antidiscriminazione, di
parità di genere e di tutela dei diritti delle persone con
disabilità per il soddisfacimento delle condizionalità ex-
ante generali”:  Centro regionale contro le
discriminazioni, Area di integrazione dal punto di vista
di genere, Tavolo Politico di coordinamento sugli
interventi a favore delle persone con disabilità;

− un rappresentante della A.d.G. del Fondo Sviluppo e
Coesione;

− un rappresentante del Nucleo di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici per le funzioni a questo
attribuite ai sensi della normativa nazionale e dalle
disposizioni regionali;

Invitati permanenti partecipanti a titolo consultivo:

− un rappresentante della Commissione Europea – Direzione
generale Occupazione, Affari sociali e inclusione;

− un rappresentante di ciascuna Autorità di Gestione dei



Programmi Operativi Nazionali: 

• Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca - Ufficio IV-Programmazione e gestione dei
fondi strutturali europei e nazionali per lo
sviluppo e la coesione sociale - Direzione
generale per gli affari internazionali per il PON
“Per la Scuola - competenze e ambienti per
l’apprendimento”;

• Ministero del lavoro e delle politiche sociali -
Divisione II Politiche per l’Inclusione e la
promozione della coesione sociale – Direzione
generale per l'Inclusione e Politiche Sociali per
il PON “Inclusione”;

• Ministero del lavoro e delle politiche sociali -
Divisione III Programmi operativi nazionali del
Fondo Sociale Europeo - Direzione generale
Politiche attive e passive del lavoro PON “Sistemi
di politiche attive per l'occupazione”: e PON
“Iniziativa Occupazione Giovani”;

• Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione
Economica – Divisione IV Direzione Generale per la
Politica Regionale Unitaria Comunitaria: PON
“Governance e Capacità Istituzionale”;

• Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione
Economica: PON “Città metropolitane 2014-2020”; 

− un rappresentante di Tecnostruttura delle regioni per il
Fondo sociale europeo.


